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Il  6  giugno,  l'IDF  ha  segnalato  un  raid  palestinese  dal  sud  di  Gaza  in  direzione  degli  insediamenti  di  Kerem  Shalom  e  Holit.  Il  raid  ha  evidenziato  il  fallimento  delle  recenti  

operazioni  israeliane  nella  Striscia.

Più  tardi,  il  4  giugno,  l'IDF  ha  ripreso  le  operazioni  nel  centro  di  Gaza,  lanciando  un  attacco  nelle  aree  orientali  di  Bureij  e  ad  est  di  Deir  al-Balah.

La  recente  escalation  israeliana  a  Gaza  ha  portato  ad  ulteriori  tensioni  sul  fronte  con  il  Libano.  Hezbollah  ha  lanciato  40  attacchi  contro  l'IDF  tra  il  2  e  il  5  giugno.  Gli  attacchi  

di  razzi  e  droni  da  parte  del  gruppo  hanno  provocato  gravi  incendi  vicino  all'insediamento  di  Kriyat  Shmona  e  nelle  alture  di  Golan  occupate  il  2  e  3  giugno.

Inoltre,  il  2  giugno  il  gruppo  ha  colpito  un  radar  del  sistema  di  difesa  aerea  Iron  Dome  nella  caserma  Yarden  di  Golan  utilizzando  un  drone  suicida  e  un  lanciatore  del  

sistema  nella  caserma  Ramot  Naftali  utilizzando  un  missile  guidato  il  5  giugno.

Il  2  giugno,  le  Forze  di  Difesa  Israeliane  (IDF)  hanno  ampliato  le  proprie  operazioni  nell’area  meridionale  di  Rafah,  a  Gaza,  dove  si  sono  rifugiati  più  di  un  milione  

di  palestinesi,  assaltando  il  campo  di  Yabna.

I  militari  hanno  riferito  di  “controllo  operativo”  sulle  due  aree  la  mattina  del  5  giugno.  Tuttavia,  lì  venivano  ancora  segnalati  scontri  con  Hamas  e  altre  fazioni.

Il  giorno  successivo,  3  giugno,  l'IDF  ha  riconosciuto  che  altri  quattro  prigionieri  israeliani  erano  stati  uccisi  a  Gaza.  I  militari  hanno  detto  che  i  quattro  sono  stati  trattenuti  

insieme  nella  città  di  Khan  Younis,  nella  parte  meridionale  della  Striscia.  Gli  ostaggi  sono  stati  probabilmente  uccisi  durante  gli  attacchi  israeliani  sulla  città.

Israele  sta  intensificando  la  sua  guerra  contro  il  movimento  Hamas  e  altre  fazioni  armate  palestinesi  nella  Striscia  di  Gaza,  nonostante  debba  affrontare  una  maggiore  

pressione  su  altri  fronti  oltre  alla  crescente  pressione  internazionale.

Israele  ha  anche  dovuto  affrontare  un  altro  attacco  missilistico  dallo  Yemen  il  3  giugno.  Gli  Houthi  hanno  affermato  di  aver  lanciato  un  nuovo  tipo  di  missile  

balistico  soprannominato  “Palestina”  nel  porto  di  Eilat  sul  Mar  Rosso.  Secondo  l'IDF,  il  missile  è  stato  tuttavia  abbattuto  dal  sistema  di  difesa  aerea  Arrow.
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Nonostante  non  sia  riuscito  a  ottenere  alcun  risultato,  Israele  non  solo  è  determinato  a  portare  avanti  la  guerra  a  Gaza,  ma  sembra  anche  avvicinarsi  sempre  di  più  alla  

guerra  con  Hezbollah  in  Libano.  Inoltre,  Israele  sta  provocando  ancora  una  volta  l’Iran.  Il  2  giugno  un  consigliere  militare  iraniano  è  stato  ucciso  durante  gli  attacchi  

israeliani  sul  governatorato  di  Aleppo,  nel  nord  della  Siria.  Teheran  ha  promesso  di  rispondere.

Inoltre,  la  Resistenza  Islamica  in  Iraq  annuncia  attacchi  di  droni  contro  un  obiettivo  israeliano  vitale  nella  città  di  Haifa  e  un  altro  sulle  rive  del  Mar  Morto  il  2  e  4  giugno.
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